
V Domenica (B) del Tempo
Ordinario

Testo del Vangelo (Mc  1,29-39):  In quel tempo, Gesù,

uscito dalla sinagoga, subito andò nella casa di Simone e

Andrea, in compagnia di Giacomo e Giovanni. La suocera di

Simone era a letto con la febbre e subito gli parlarono di

lei. Egli si avvicinò e la fece alzare prendendola per mano;

la febbre la lasciò ed ella li serviva. Venuta la sera, dopo il

tramonto del sole, gli portavano tutti i malati e gli

indemoniati. Tutta la città era riunita davanti alla porta.

Guarì molti che erano affetti da varie malattie e scacciò

molti demòni; ma non permetteva ai demòni di parlare,

perché lo conoscevano.

Al mattino presto si alzò quando ancora era buio e, uscito,

si ritirò in un luogo deserto, e là pregava. Ma Simone e

quelli che erano con lui si misero sulle sue tracce. Lo

trovarono e gli dissero: «Tutti ti cercano!». Egli disse loro:

«Andiamocene altrove, nei villaggi vicini, perché io

predichi anche là; per questo infatti sono venuto!». E andò

per tutta la Galilea, predicando nelle loro sinagoghe e

scacciando i demòni.

«Tutti ti cercano!»

Rev. D. Francesc CATARINEU i Vilageliu
(Sabadell, Barcelona, Spagna)

Oggi, vediamo Gesù a Cafarnao, centro del Suo ministero, e, più

precisamente, in casa di Simone Pietro: «Usciti dalla sinagoga,



andarono (...) a casa di Simone e Andrea» (Mc 1,29). Lì trova la

Sua famiglia, quella di chi ascolta la Parola e la mette in pratica

(cf. Lc 8,21). La suocera di Pietro è a letto, ammalata e Lui, con

un gesto che va oltre il fatto aneddotico, le offre la mano, la

solleva dalla sua prostrazione e le restituisce la sua capacità di

badare alle attività domestiche.

Si avvicina ai poveri-sofferenti che Gli presentano e li guarisce

semplicemente porgendo loro la mano; solo con un breve

contatto con Lui, che è fonte di vita, restano liberati-salvi.

Tutti cercano Cristo, alcuni in un modo esplicito e coraggioso,

altri, forse, senza esserne coscienti, giacché «il nostro cuore è

intranquillo e non trova pace fino a quando non riposi in Lui»

(Sant’Agostino).

Ma, così come noi lo cerchiamo perché abbiamo bisogno che ci

liberi dal male e dal Maligno; Lui ci si avvicina per rendere

possibile ciò che mai potremmo ottenere da soli. Lui si è fatto

debole per guadagnare noi che siamo deboli, «Mi son fatto tutto

per tutti, per salvare ad ogni costo qualcuno» (!Cor 9,22).

C’è una mano tesa verso di noi che ci troviamo prostrati da tanti

mali; basta che apriamo la nostra mano e ci troveremo in piedi e

rinnovati per il da fare. Possiamo “aprire” la mano per mezzo

della preghiera, seguendo l’esempio del Signore: «Al mattino

presto si alzò quando ancora era buio e, uscito, si ritirò in un

luogo deserto, e là pregava» (Mc 1,35).

Inoltre, l’Eucaristia di ogni domenica è l’incontro del Signore

che viene a toglierci dal peccato dell’abitudine e dello

scoraggiamento per trasformarci in testimoni viventi di un

incontro che ci rinnova costantemente e che ci rende veramente

liberi con Gesù Cristo.

Pensieri per il Vangelo di oggi



«Il nostro cuore è inquieto e non trova posa finché non
riposa in Lui» (Sant’Agostino)

«Il cristianesimo inizia con l’incarnazione del Verbo. Qui
non è questione che l’uomo soltanto è alla ricerca di Dio
ma di Dio che viene di Persona a parlare di sé all’uomo.
Dio cerca l’uomo spinto dal suo cuore di Padre» (San
Giovanni Paolo II)

«Nel corso della loro storia, e fino ai giorni nostri, gli
uomini in molteplici modi hanno espresso la loro ricerca di
Dio attraverso le loro credenze ed i loro comportamenti
religiosi (preghiere, sacrifici, culti, meditazioni, ecc).
Malgrado le ambiguità che possono presentare, tali forme
d'espressione sono così universali che l'uomo può essere
definito un essere religioso» (Catechismo della Chiesa
Cattolica, n. 28)


